
Carissimi Adottanti:

inizia un nuovo anno scolastico e pastorale.
Libri, quaderni, portapenne, zainetto e tutto l’occorrente per la scuola.
In parrocchia: gruppi di catechismo, di scouts, di chierichetti, di cantori, di attività sportive.
Questo è ciò che avviene da noi e riguarda i nostri figli e nipoti.

E in Guinea Bissau?
Cambiano i tempi. In settembre c’è ancora la stagione delle piogge, che si attenua in ottobre e cessa del tutto 
in novembre. Quindi l’inizio dell’anno scolastico è in ritardo di un mese, rispetto a noi.
Nessun bambino ha un libro scolastico; il libro è ciò che trasmette l’insegnante. Non tutti hanno i quaderni, il 
portapenne, la biro, la matita e lo zainetto.
A tanti di loro pensa la Caritas parrocchiale.
I nostri bambini adottati hanno la divisa, il materiale scolastico e il pasto quotidiano assicurato e gratuito.
Nelle 4 scuole che apriranno l’anno scolastico e sono: la scuola di Sant’Antonio (quella centrale), la scuola 
del Carmine; la scuola Sao Josè e la nuova scuola di Jerico, c’è una percentuale molto alta di bambini 
adottati.
Sono i bambini senza genitori e affidati a parenti, che hanno già le loro famiglie a cui pensare.
Sono bambini che appartengono a famiglie povere e numerose.
Sono bambini che hanno la mamma malata e il papà lontano e spesso, sparito per sempre.
Ogni caso è seguito dalla Caritas, dagli Insegnanti e dai Missionari.

Quando siamo stati in Bissau per rinnovare le foto, siamo rimasti stupiti nel vedere i bambini tutti ben vestiti. 
Il direttore della scuola li aveva avvertiti di non venire con la solita divisa scolastica e noi pensavamo che 
venissero con quei pochi stracci che hanno addosso quando sono a casa.
Al contrario tutti i bambini ci tenevano talmente alla foto, che sono arrivati con indosso il vestito della festa.

I segni di povertà e di bisogno si vedono quando, girando nei quartieri, si incontrano gli stessi bambini scalzi, 
con una maglietta logora e bucata che lavorano per recarsi alla fonte a prendere acqua, per andare nelle zone 
boscose a raccogliere legna, o per accudire fratellini e sorelline più piccoli.

Abbiamo notato che, con qualunque vestito, ciò che questi bambini adottati da voi, avevano di più bello era il 
sorriso, lo sguardo espressivo di autentica fiducia, amicizia e riconoscenza.

Come capita ogni due anni, tanti adottati non si presentano più e scompaiono dagli elenchi della Caritas. Erano 
in Bissau fino a poco tempo prima, poi per problemi di famiglia (	basta che un anziano parente rimasto nel 
villaggio si ammali, chi è in città lo raggiunge per assisterlo); anche difficoltà nel pagare l’affitto e il caro 
vita della città; c’è anche latente la paura di qualche disordine sociale, perché il governo è di transizione 
e il momento critico delle elezioni si avvicina; per i bambini malati di disturbi bronchiali e asmatici l’aria 
inquinatissima della capitale Bissau è causa di lunghi periodi di malattia e i genitori tornano nella vecchia 
capanna del villaggio.
Non parliamo poi del momento del raccolto del riso o del cajù…, quante famiglie spariscono dalla città.

Mi sono dilungato su questo argomento delle foto degli adottati che cambiano, perché non ci sia chi resta 
deluso dal cambio della foto e decida di sospendere l’adozione. Vi prego di non abbandonare questo gesto 
di solidarietà dell’adozione.
Sono molto preoccupato nel notare che, di anno in anno, aumentano notevolmente quelli che lasciano scadere 
i termini dei tempi per il rinnovo e poi non lo fanno più.
Qualcuno ci avvisa e va oltre, dicendoci la causa per cui non può più rinnovare l’adozione.
Altri tacciono e noi abbiamo liste non corrispondenti alla realtà. Ci accorgiamo solo a fine anno, quando 
confrontiamo le entrate delle adozioni con l’anno precedente e constatiamo un calo che negli ultimi due anni 
è diventato preoccupante.



E da Bissau ci giungono nuove liste di bambini bisognosi, proprio dalla nuova scuola di Jerico.
Chi penserà a loro?
Mi rivolgo a voi per chiedervi di resistere, anche in questo periodo di crisi, pensando che fate un atto di 
giustizia, oltre che di carità e poi vi prego di attivarvi per chiedere a persone sensibili che conoscete se 
intendono iniziare un’adozione con al nostra associazione: amici della Guinea Bissau.
Segnalateci il nome e l’indirizzo e gli manderemo la foto di un bambino della scuola di Jerico.

Siamo veramente preoccupati di non riuscire a sostenere i bambini da adottare della nuova scuola di Jerico. 
Diciamo sempre più frequentemente che certi miracoli noi non sappiamo farli. Devono farli i tanti amici, che 
da tempo, tengono viva un’opera di giustizia e carità meravigliosa. 
Ognuno di voi tiene in piedi questo castello di giustizia e carità; ogni defezione lo indebolisce e rischia di 
farlo crollare.

Scusate se abbiamo insistito tanto, ma vediamo che al posto di crescere o almeno di restare entro un certo 
numero, soprattutto nei due ultimi anni, siamo diminuiti e non vorremmo dire definitivamente no alle 
richieste, che continuano a giungere dalla Caritas parrocchiale e dai nostri missionari, di inserire nuovi bambini. 

Sul grande progetto Jerico, che stiamo portando avanti con una costanza e regolarità impressionante, sapete 
quasi tutto.
Nel 2012 si è finita la recinzione dei 9000 mq di terreno; c’è stata, in febbraio, la costruzione del salone 
polivalente e, in novembre, l’inizio della costruzione della nuova scuola.
Nel 2013 è stata portata a termine la realizzazione della scuola e del campo sportivo. 
Prima di Natale si vorrebbe costruire l’ambulatorio e iniziare a porre le fondamenta della chiesa.
Nel 2014 sorgerà la nuova chiesa a completamento del centro.

Le foto più significative dei lavori sono state pubblicate su facebook, alla pagina: amici della guinea bissau.
Anche sul sito www.solidarieta-guineabissau.com c’è la cronaca dei lavori al centro di Jerico.

Ringraziamo vivamente chi ci ha inviato la sua e-mail e speriamo che tanti altri lo facciano. 
Si risparmiamo parecchi soldi di francobolli e le notizie sulla Guinea Bissau possono essere più frequenti. 
Attraverso la posta elettronica è molto semplice rivolgerci gli auguri Natalizi e Pasquali.

Nel concludere questa lunga conversazione con voi, vi ringraziamo perché siete generosi, fedeli e veri 
collaboratori, responsabili di tanto bene per tanti poveri bambini bisognosi.
Accompagnateli negli anni più fruttuosi delle loro vita, perché imparino, crescano sani, educati e si sentano 
sostenuti e amati anche da persone lontane e non perdano il sorriso e la speranza nel domani.
Il Signore ricompensi largamente il gesto di solidarietà che compite.

Un grato saluto e un augurio di ogni bene di cui ha bisogno la vostra vita e la vostra famiglia.

 Don Franco


